
REGOLAMENTO DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

DEI FENOMENI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 

 
Premessa 
La scuola rappresenta il luogo in cui gli studenti quotidianamente vivono straordinarie 
opportunità di crescita intellettuale, di maturazione, di acquisizione di consapevolezza critica 
e di responsabilità ma, al tempo stesso, in cui si misurano con le difficoltà, la fatica, gli errori, 
gli insuccessi. La scuola è anche il luogo in cui gli studenti costruiscono e sperimentano 
relazioni, coi pari e con gli adulti: la qualità di queste relazioni, il clima scolastico e le modalità 
con cui si vive la scuola influenzano, più o meno direttamente, la qualità della loro vita stessa. 
La scuola, come luogo di accoglienza, integrazione e formazione, ha il dovere di creare un 
ambiente sano e sereno per facilitare l’apprendimento, la socializzazione e la crescita 
personale di ciascun alunno; pertanto la scuola deve mettere in atto azioni, formative ed 
educative, e dettare norme di comportamento per arginare ciò che compromette il benessere 
degli alunni. 
A questo scopo fa riferimento il presente Regolamento per la prevenzione e il contrasto di 
bullismo e cyberbullismo. Il regolamento definisce un protocollo di comportamento per 
prevenire, individuare, monitorare e contrastare qualunque azione sia riconducibile ai 
fenomeni di bullismo e cyberbullismo e, più in generale, ogni forma di violenza e 
prevaricazione, a scuola e in rete. 
 
Riferimenti normativi 
L’ obiettivo della legge n. 71 del 2017 è quello di contrastare i fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo in tutte le sue manifestazioni, con azioni a carattere preventivo e con una 
strategia di attenzione, tutela ed educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella 
posizione di vittime sia in quella di responsabili di illeciti. 
Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, 
così come è anche previsto: 

● dagli artt. 3- 33-34 della Costituzione Italiana;   
● dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale;   
● dagli artt. 2043-2047-2048 del Codice Civile;   
● dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed 

azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”;  
● dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in 

materia di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 
didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità 
dei genitori e dei docenti” e successive modifiche/integrazioni;   

● dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e 
chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela 
della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi 
elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, 
filmati o registrazioni vocali”; 



● dalla direttiva MIUR n.1455/06; 
● dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo (MIUR Aprile 2015);   
● dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”  

● dalla L. 71/2017: Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del 

fenomeno del cyberbullismo. ∙ Ministero Pubblica Istruzione -  2017 ∙ Ministero 

Pubblica Istruzione - Linee di orientamento per la prevenzione e contrasto al bullismo 

e cyberbullismo aggiornamento 2021. 
 

Cosa è il bullismo 
Il bullismo è un atto aggressivo e premeditato, di natura sia fisica che verbale o psicologica, 
ripetuto nel corso del tempo. Il fenomeno si distingue, quindi, per alcune specifiche peculiarità: 

● la relazione asimmetrica, lo squilibrio di potere e la prevaricazione del bullo 
 sulla vittima;   

● la reiterazione nel tempo di tali comportamenti;   
● l’intenzionalità e la pianificazione di tali comportamenti. 

Se non si verificano contemporaneamente queste 3 condizioni, non si può parlare di bullismo, 
ma le azioni si identificano come scherzi inopportuni, ragazzate o atti di violenza, fisica e 
verbale, isolati e, come tali, sanzionati secondo le norme contenute nel Regolamento di 
Istituto. 
Si possono individuare diversi tipi di bullismo: 

● fisico: atti aggressivi diretti (dare pugni o calci, maltrattare gli oggetti personali della 
vittima ecc.);  

● verbale: manifesto (insultare, deridere, offendere, umiliare, svalutare, criticare, 
 provocare, accusare ecc…) o nascosto (diffondere voci false e  offensive 
su un compagno/a ecc…);   

● relazionale: indiretto (fare pettegolezzi, isolare, escludere dal gruppo) o 
 manipolativo (rompere i rapporti di amicizia di cui gode la  vittima);   

● discriminatorio: omofobico, razzista, contro i disabili. 
 

Cosa NON è bullismo 
Atti particolarmente gravi, che possono configurarsi come veri e propri reati, come aggressioni 
fisiche, utilizzo di armi e/o oggetti pericolosi, minacce gravi e molestie sessuali sono condotte 
che rientrano nella categoria dei comportamenti devianti e, pertanto, non sono definibili come 
“bullismo”. In questi casi la scuola agisce sempre con le istituzioni presenti sul territorio. Nei 
casi di reati perseguibili d’ufficio, gli operatori scolastici hanno l’obbligo di effettuare la 
denuncia all’Autorità giudiziaria competente. 
Per quanto riguarda eventuali atti di prepotenza le percezioni e i vissuti dei ragazzi coinvolti, 
costituiscono i principali indicatori per l’individuazione di singole prepotenze o di situazioni di 
bullismo. 
 



 
Cosa è il cyberbullismo 
Il cyberbullismo è la manifestazione in rete del fenomeno del bullismo perpetrato attraverso 
mezzi elettronici come e-mail, telefoni cellulari, social network. Come cita l’articolo 2 della 
Legge 71/2017 per cyberbullismo si intende “qualunque forma di pressione, aggressione, 
molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, 
acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, 
realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche 
uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia 
quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco 
dannoso, o la loro messa in ridicolo” Gli alunni di oggi, “nativi digitali”, hanno ottime 
competenze tecniche ma allo stesso tempo mancano ancora di pensiero riflessivo e critico 
sull’uso delle tecnologie digitali e di consapevolezza sui rischi del mondo digitale. Il confine 
tra uso improprio e uso intenzionalmente malevolo della tecnologia, tra incompetenza e 
premeditazione, è sottile. A differenza del bullo tradizionale, il cyberbullo è ancora più potente 
e subdolo a causa dell' anonimato e della mancanza di contatto diretto con la vittima. La 
tecnologia consente ai bulli, inoltre, di infiltrarsi nelle case e nella vita delle vittime, di 
materializzarsi in ogni momento, perseguitando con messaggi, immagini, video offensivi inviati 
tramite diversi device, o pubblicati su siti web tramite Internet. Il cyberbullismo è un fenomeno 
molto grave perché in pochissimo tempo le vittime possono vedere la propria reputazione 
danneggiata in una comunità molto ampia e perché i contenuti, una volta pubblicati, possono 
apparire a più riprese in luoghi diversi, perpetrando una persecuzione profonda e continua. 
Si possono distinguere diverse tipologie di cyberbullismo: 

● scritto e/o verbale: offese e insulti tramite messaggi di testo, e-mail, pubblicati su  siti 
o social network o tramite telefono (es. telefonate mute);  

● visivo: diffusione di foto o video che ritraggono situazioni intime, violente o 
 spiacevoli, tramite cellulare, siti web e social network;   

● esclusione: esclusione dalla comunicazione online, dai gruppi; 
● impersonificazione: furto, appropriazione, uso e rivelazione ad altri di informazioni 

personali, come le credenziali d’accesso all’account e-mail o ai social network. 

Pertanto si configurano come cyberbullismo: 

● flaming: messaggi online con linguaggio violento e volgare; 
● hate speech: incitamento all’odio;   
● sexting: invio di messaggi via smartphone e internet corredati di immagini a sfondo 

sessuale;   
● harassment (molestie): spedizione ripetuta di messaggi offensivi mirati a ferire 

qualcuno;   
● cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche; 
● denigrazione:  pubblicazione all’interno di comunità virtuali di pettegolezzi e commenti 

crudeli, calunniosi e denigratori, al fine di danneggiare la reputazione della vittima; 
  

● esclusione: escludere deliberatamente una persona da un gruppo online per 
 provocare in essa un sentimento di emarginazione; 



● trickery (inganno): ottenere la fiducia di qualcuno con l'inganno per poi pubblicare o 
condividere con altri le informazioni confidate via web, anche attraverso la 
pubblicazione di audio e video confidenziali;  

● impersonation (sostituzione di persona): farsi passare per un'altra persona per 
 spedire messaggi o pubblicare testi reprensibili.    
 

DEFINITO CHE: 
L’Istituto Comprensivo GANDHI, attraverso il presente documento, dichiara in maniera chiara 
e ferma che qualsiasi forma di prepotenza, di violenza, di sopruso, di bullismo o cyberbullismo 
all’interno dell’istituto è ritenuto deprecabile e inaccettabile e viene sanzionato severamente. 
Attraverso i propri regolamenti, il patto di corresponsabilità e le strategie educative mirate a 
costruire relazioni sociali positive l’Istituto coinvolge l’intera comunità educante nel lavoro di 
prevenzione dei comportamenti problematici, di miglioramento del clima della scuola e di 
supporto agli studenti in difficoltà. Le condotte di cyberbullismo, anche se poste in essere in 
altro luogo e in altro tempo rispetto all’edificio e all’orario scolastico (es: messaggi offensivi 
inviati di notte dal pc di casa...), se conosciute dagli operatori scolastici (docenti, dirigente) 
rientrano nelle azioni perseguibili a scuola, vista la funzione educativa di quest’ultima e visto 
il Patto educativo di corresponsabilità con la famiglia. 
 

Rispettivi ruoli nell’ambito della prevenzione e del contrasto del bullismo 
e cyberbullismo.   

 Dirigente scolastico: 

● individua attraverso il Collegio dei Docenti un Referente per la prevenzione e il 
contrasto al bullismo e cyberbullismo;   

● coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti 
della  comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area 
dell'informatica, partendo  dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola;    

● promuove azioni di sensibilizzazione ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo 
 nell’ambito scolastico, in sinergia con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre 
scuole, coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 

● prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamento e formazione in materia di 
prevenzione  dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo rivolti al personale docente e 
Ata;  

● valuta le proposte del docente referente e dei docenti di classe in merito 
 all’attivazione di azioni culturali ed educative rivolte agli studenti per fare 
acquisire le competenze necessarie all’esercizio  di una cittadinanza digitale 
consapevole; 

● si attiva nella predisposizione di uno sportello di ascolto “face to face”, anche con la  
collaborazione di personale qualificato esterno; 

● predispone sul sito internet della scuola uno spazio riservato al tema del cyberbullismo 
in cui  raccogliere il materiale informativo e di restituzione dell’attività svolta dalla 
scuola  nell’ambito della prevenzione. 
 



Referente per la prevenzione e il contrasto al bullismo e 
cyberbullismo: 
   

● coordina le azioni per la prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo; 
● promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo 

attraverso progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale;  
● propone annualmente eventuali aggiornamenti o modifiche al Regolamento o al 

Protocollo di azione per la gestione delle emergenze;  
● in caso di emergenza, interviene tempestivamente seguendo i passaggi del 

 Protocollo di azione, in collaborazione con il Dirigente, i  colleghi, le famiglie 
ed eventualmente le forze dell’ordine;  

● propone azioni di monitoraggio sul benessere degli alunni vittime in collaborazione con 
le famiglie, nonché azioni di recupero per alunni che hanno manifestato comportamenti 
riconducibili ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo. 
   
   

Collegio Docenti: 
   

● promuove scelte didattiche ed educative per la prevenzione di tali fenomeni, in 
 eventuale collaborazione con altre scuole in rete. 
   
   

Consiglio di classe o di Interclasse: 
   

● pianifica attività didattiche o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e 
 collaborativo degli studenti e all'approfondimento di tematiche che 
 favoriscano la conoscenza, la consapevolezza, la riflessione, il rispetto dei 
valori di convivenza civile;   

● favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le 
 famiglie proponendo progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza 
attiva. 
  

Docenti:   

● intraprendono azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto 
che l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme 
relative alla convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso 
responsabile di internet;   

● valorizzano, nell'attività didattica, modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di 
riflessioni adeguati al livello di età degli alunni; 

● monitorano atteggiamenti considerati sospetti o preoccupanti degli alunni, dandone 
immediata comunicazione al Dirigente Scolastico;   

● conoscono il  contenuto del Regolamento e si attengono al Protocollo di azione in 
caso di emergenza; 
 



Genitori:  

● sono attenti ai  comportamenti dei propri figli;   
● vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi;  
● partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione organizzate 

 dall'istituto;  
● conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità 

previste dal Patto di corresponsabilità;  
● conoscono il codice di comportamento dello studente contenuto nel Regolamento 

d’istituto;  
● conoscono le  sanzioni previste nei casi di bullismo, cyberbullismo e navigazione 

online a rischio; 
● si impegnano a partecipare con i propri figli a momenti di recupero, qualora i figli si 

macchino di azioni contrarie a quanto stipulato nel presente regolamento, 
collaborando con il personale qualificato presente nella scuola. 
   
   

Studenti: 
● sono gli attori principali del benessere della comunità scolastica e sono tenuti pertanto 

a segnalare agli organi preposti (Dirigente scolastico, referente del bullismo/ 
cyberbullismo, psicologo della scuola, docenti, etc…) eventuali atti di bullismo e 
cyberbullismo di cui sono a conoscenza, consapevoli del fatto che verrà garantita loro 

la riservatezza di quanto comunicato;    
● conoscono il  contenuto del presente Regolamento e le sanzioni, i provvedimenti 

disciplinari cui può andare incontro chi adotta comportamenti da bullo o da cyberbullo;
  

● sono coinvolti in attività, iniziative, progetti atti a far conoscere il bullismo e  il 
cyberbullismo per prevenirli e contrastarli;  

● sono coscienti della gravità di un comportamento omertoso;  
● durante le lezioni o le attività didattiche in genere (comprese le uscite didattiche e i 

viaggi di istruzione) non possono usare smartphone, cellulari, giochi elettronici e 
riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente;  

● non possono, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, 
 acquisire – mediante telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici – immagini, 
filmati o registrazioni vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente; 
  

● si impegnano ad imparare e a rispettare la netiquette e le regole basilari di 
 rispetto degli altri quando sono connessi alla rete, facendo in particolare 
attenzione ai messaggi che inviano (e mail, sms, mms, chat...);   

● si impegnano a contrastare l’hatespeech sul web e in classe;  
● si impegnano a combattere il razzismo e la discriminazione nelle loro espressioni  

online e ad adottare comportamenti che contrastino messaggi discriminatori nonché 
ogni forma di violenza e odio; 

● si impegnano a diffondere buone pratiche nel rispetto dei diritti di ogni membro della 
comunità scolastica ed extrascolastica. 



 
 

STRUMENTI DI SEGNALAZIONE 
Alunni, famiglie, docenti e tutto il personale scolastico attivo nell’Istituto si impegnano 
a segnalare al Dirigente Scolastico i casi di bullismo e cyberbullismo di cui sono a 
conoscenza, anche se presunti, in modo da attivare tutte le procedure di verifica 
necessarie all’individuazione del bullo, della vittima e delle dinamiche intercorse tra i 
due. 
 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E DI SOSTEGNO NELLA SCUOLA 
L’Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurano 
come forme di bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel 
Regolamento di Istituto così come integrato dal presente regolamento. Gli episodi di 
bullismo/cyberbullismo saranno sanzionati privilegiando sanzioni disciplinari di tipo 
riparativo, con attività didattiche di riflessione e lavori socialmente utili all’interno 
dell’Istituto  Per i casi più gravi, constatato l’episodio, Il Dirigente Scolastico potrà 
comunque contattare le autorità preposte. La priorità della scuola resta quella di 
salvaguardare la sfera psico-sociale tanto della vittima quanto del bullo e pertanto 
predispone uno sportello di ascolto, a cura dello psicologo dell’Istituto, per sostenere 
psicologicamente le vittime di cyberbullismo/bullismo e le relative famiglie e per 
intraprendere un percorso di riabilitazione a favore del bullo affinché i fatti avvenuti non 
si ripetano in futuro. 
  
  

PROTOCOLLO D’AZIONE IN CASO DI ATTI DI BULLISMO E 
CYBERBULLISMO  

La gestione degli episodi di bullismo e cyberbullismo è il Team formato dal Referente 
e dai docenti del CdC coinvolto. Il Team è responsabile della presa in carico e della 
valutazione del caso, della decisione relativa alla tipologia di interventi da attuare, 
nonché del monitoraggio del caso nel corso del tempo, il tutto in collaborazione con il 
Dirigente, gli altri docenti e i genitori degli alunni coinvolti. 
   
Fase 1: SEGNALAZIONE 
La fase di segnalazione ha lo scopo di attivare un processo di attenzione e di 
successive valutazioni relative ad un presunto caso di bullismo o cyberbullismo. La 
prima segnalazione di un presunto caso di bullismo e cyberbullismo all’interno della 
scuola può avvenire da parte di chiunque: la vittima stessa, eventuali testimoni, 
genitori, docenti, personale ATA. Chiunque accolga la segnalazione ha il dovere di 
informare, per via orale o scritta, il Referente d’istituto o un altro membro del Team 
bullismo, in modo tale da permettere una  tempestiva valutazione del caso e un 
altrettanto rapido intervento. 
   
   
Fase 2: ANALISI E VALUTAZIONE DEI FATTI 
Ricevuta la prima segnalazione, il Team bullismo informa il dirigente e/o la vicaria e 



procede immediatamente all’analisi e alla valutazione dei fatti, in collaborazione con il 
docente coordinatore di classe e con gli altri insegnanti della scuola. Scopo di tale fase 
è la raccolta di informazioni dettagliate sull’accaduto per esaminare la tipologia  e la 
gravità dei fatti e decidere la tipologia di intervento da  attuare. Una volta raccolte 
le testimonianze, i soggetti coinvolti (docenti di classe, Team bullismo, vicaria, 
dirigente) procedono  alla valutazione. Se i fatti non sono configurabili come bullismo 
e cyberbullismo, non si interviene in maniera specifica, ma prosegue il compito 
educativo della scuola. Qualora invece i fatti risultino confermati ed esistano prove 
oggettive di atti di bullismo e  cyberbullismo, il Team aprirà un protocollo e proporrà le 
azioni da intraprendere condividendole con il Dirigente in forma orale e scritta. 
   
   
Fase 3: SCELTA DELL’INTERVENTO E GESTIONE DEL CASO 
A seguito di un’approfondita valutazione il Team sceglierà come gestire il  caso 
attraverso uno o più interventi. Ogni caso ha naturalmente  caratteristiche specifiche 
e andrà trattato in maniera diversa dagli altri. Tuttavia in linea di massima la procedura 
da seguire è la seguente:   

● supporto e protezione alla vittima;  
● comunicazione alla famiglia della vittima tramite convocazione: si descrivono i fatti e 

si fornisce supporto nell’affrontare la situazione, concordando modalità di soluzione e 
analizzando le risorse disponibili dentro e fuori la scuola (sportello di ascolto, educatori, 
altri...);   

● comunicazione alla famiglia del bullo/cyberbullo tramite convocazione: si descrivono i 
fatti, si preannunciano le sanzioni disciplinari, si fornisce supporto nell’affrontare la 
situazione, si analizza l’eventuale necessità di supporti personalizzati (sportello di 
ascolto, interventi psico educativi...);   

● convocazione  straordinaria del Consiglio di classe: scelta dell’intervento da 
 attuare (approccio educativo con la classe, intervento individuale  con il bullo 
e la vittima); 

● gestione della  relazione tra bullo e vittima, (eventuale coinvolgimento dei servizi  del 
territorio);  

● scelta del tipo di provvedimento disciplinare da prendere nei confronti del bullo, in base 
alla gravità;  

● condivisione delle decisioni prese con lettera di comunicazione formale ai genitori del 
bullo/cyberbullo;   

● eventuale denuncia all’autorità giudiziaria in caso di reato. 
   
   
Fase 4: MONITORAGGIO 
Il Team bullismo che ha condotto la gestione del caso, i docenti di classe e gli altri 
soggetti coinvolti provvederanno ad un attento monitoraggio della  situazione, con lo 
scopo di verificare eventuali cambiamenti a  seguito dell’intervento, l’efficacia delle 
misure prese, la presa di coscienza delle proprie azioni da parte del bullo/cyberbullo, 
l’effettiva interruzione delle sofferenze da parte della vittima.   
 

 



 

 

SCHEMA DI PROTOCOLLO DI AZIONE: 

 

AZIONE PERSONE COINVOLTE ATTIVITA’ 

SEGNALAZIONE Genitori  
Insegnanti 
Alunni 
Personale ATA 

Segnalare comportamenti 
non adeguati e/o episodi di 
bullismo/cyberbullismo 

ANALISI E VALUTAZIONE  Dirigente 
Referenti bullismo 
Consiglio di classe 
Insegnanti 
Personale ATA 

Raccogliere, verificare e 
valutare le informazioni 

INTERVENTI EDUCATIVI Dirigente 
Referenti bullismo 
Insegnanti 
Genitori 
Psicologo scolastico 

Incontri con gli alunni 
coinvolti 
Interventi/discussione in 
classe 
Informare e coinvolgere i 
genitori 
Responsabilizzare gli alunni 
coinvolti 
Ristabilire regole di 
comportamento in classe 

INTERVENTI 
DISCIPLINARI 

Dirigente  
Consiglio di 
classe/interclasse  
Referenti bullismo 
Insegnanti 
Genitori 

Lettera disciplinare ai 
genitori con copia nel 
fascicolo 
Lettera di scuse da parte del 
bullo 
Scuse in un incontro con la 
vittima. 

MONITORAGGIO Dirigente  
Consiglio di 
classe/interclasse  
Insegnanti 

Dopo gli interventi educativi 
e disciplinari, valutare:  

1) se il problema è 
risolto: attenzione e 
osservazione 
costante  

2) se la situazione 
continua: proseguire 
con gli interventi 

 

 

 



 


